
RIVISTA MENSILE DELLE PICCOLE INVENZIONI 
Anno XVI • Numero 11 • Novembre 1984 
S,dlzlon. la abbDnall.nte pestai. • Brupp. 11\ 

perché si compra 
un OSCIL LOSCOPIO 

un semplice 
GALVANOMETRO 

uno STRUMENTO 

uni.ersale 
per RADIOTECNICI 

costruite.i una 
SUPERETERODINA 

a 7 transistor 
L. 250 



SONO d isponibili 
• 

annate ARRETRATE 
di 

SE VI MANCA un�annata per completare la raccolta di 
questa interessante �� PICCOLA ENCICLOPEDIA �� per 
arrangisti� è il momento per appro'ittarne 

1953 • • • 

POSSIAMO INVIARVI d ietro sempl ice richiesta, con 
pagamento antic ipato o i n  contrassegno le seguenti annate: 

• L. 2000 
1954. • • • L. 2000 
1955 . • • • L. 2000 

1956. • • • L. 2000 
19 61. • • • L. 2000 
1962. • • • L. 2000 

indirizzate le vostre richieste a: 
EDITORE CA,PRIOTTI • . Via Cicerone, 56 • R O M A 

. Rimettendo I�importo sul conto corrente postale 1/15801 



IL SISTEMA "A" 
RIVISTA MENSILE 
L. 250 [arretrati: L. 300] 

DIREZIONE E A M M I N ISTRAZI O N E  
R OMA - Via  Cicerone 5 6  - Telefo­
no 380.413. 

CORRISPONDENZA 
Tutta l a  corr ispondenza consulenza 
tecnica, a rtico l i ,  abbona menti, deve 
essere indirizzata a: Capriotti-Editore 
Via C icerone 56 - Roma 
Conto corrente postale 1/15801 
D IRETTORE RESPONSAB I L E  
R ODOLFO CAPRIOTTI 

STAMPA 
CAPRIOHI - Via Cicerone 56 - Roma 

D I STRIBUZ I O N E  
MARCO 
Via Monte S .  Genesio 21 - M i l ano 

Pubblicità: L .  150 a mm. co l onna 
R ivol gersi a; E. BAGNINI 
Via  Ross i n i ,  3 - M i l ano 

Tutti i d i ritti d i  r i produzione e 
traduzione deg l i  art ico l i  pubb l icati 
i n  questa rivi sta sono ri servati a 
term i n i  di l egge. 
E' pro i b ito r iprodurre senza autoriz. 
zazione scritta de l l 'editore, schemi ,  
d i segni  o parti d i  essi d a  uti l i zzare 
per la composizione di a l tri d i segni.  

Autorizz. del Tribunale Civi le  d i  Ro­
ma N. 3759, del 27 febbraio 1954. 

un ..... 'Ilott 
GALVUlOMETRO 

p.rch. al co",p". 
un OSCIl.LOSCOPIO 

uno ITRUME.TO 
unl ...... I. 
__ .. RADIOTEC.'C' 

l. 250 

ANNO' XVI NOVEMBRE 1964 - N. 

Spedizione In abbonamento postale - Gruppo III 

SOMMARIO 
Svi luppatevi da sol i l e  vostre foto . 
Gontìamo i pallonci n i  
Costruitevi questo sempl . ice Ga lvano­

metro 
Un d i spos i tivo di ret�ifìca per il por­

tautem.i le di un torni o  
U n a  superete rod i n a  a 7 trans i stor i n  

scatola d i  montaggio 
Arm a d i etto g i revo l e  per l a  cuc ina  
Graduate i I vostro i ngranditore 
Tabe l l a  per la riduzione dei poll ici  

in m i l l imetri 
Un sempl ice m i suratore d i  campo 

per tel ecomando . 
Un apparecchio che d i segna volute . 
Aeromode l l o  Space-Rod . .  
Porte d 'autorimessa con c h iusura e r-

metica si l enziosa 
Se volete a l levare C inci l l à  
U n  m ob i l e  l etto 
U n a  picco l a  stazione spazi aie . 
E' necessario 'acquistare un osci l l o-

scopio? 
. 

U n a  ruota 'e lettrica per d i l ettevol i  l a­
vori sul l a  creti! 

Perché non pescate con i l  grano­
turco? 

Come funziona il «Transtest» ( con­
ti nuazione da.1 numero perecende) 

U no schermo per proiettare le  vo-
stre foto o i vostri tì lms  . . 

U n o  strumento universal e per radio­
tecn ici  

Le d i ottr ie d i  una l ente 
La racco lta dei francobo l li dell a Re-

pubbl ica Itali ana  
Novità del  mese 
Una ri sposta per i vostri prob lemi  
Avvis i  per  cambi  materia l e  
Avvi s i  economici  

Abbonamento a nnuo 
Semestral e  
Estero ( a n nuo ) 

pago 962 

973 

974 

977 

]t 978 
» 987 

990 

993 

,. 994 

996 

998 

,. 1005 

.,. 1007 

,. 1008 

» 1009 

.,. 1010 

lt 1016 

Jt 1022 

.,. 1024 

.,. 1031 

.,. 1032 
.,. 1042 

.,. 1046 

.,. 1048 

.,. 1052 

Jt 1056 

.,. 1056 

L. 2.600 
L. 1.350 
L. 3.000 

I nd i r izza re ri messe e corri spondenze 
priotti - E ditore - Via Cicerone 56 

Conto Corrente Postale 1/15801 
a Ca­

Roma 

CAPRIOTTI - EDITORE 

11 



SVILUPPA TEVI-

E' facilissimo 

sviluppare 

in casa 

da soli 
le vostre 

ogni pellicola, 

e leggendo 

questo articolo FOTO 
ve ne convincerete 

C on il progredire della tecnica, la foto­
grafia ha assunto una parte tanto im­

portante negli avvenimenti della nostra vita, 
che i principi fondamentali su cui essa si ba­
sa non possono oggi essere ignorati da nes­
suno. Fra quanti amano dedicarsi da dilet­
tanti alla fotografia, i più trascurano la parte 
che si può considerare più interessante, e che 
procura le m aggiori soddisfazIoni: scattate le 
foto, la pellicola viene consegnata a un foto­

grafo di professione e con ciò si esaurisce o­

gni curiosità e interesse fino al momento in 

cui si ritirano le copie finite. Ma io sono con­

vinto che il fotografo dilettante si priva in 
ta l  modo del piacere maggiore che il suo hob­

by potrebbe procurargli ,  mentre con pochi e 

adeguati consigli e con una spesa molto limi­
tata, potrebbe raggiungere in poco tempo una 

esperienza sufficiente per trattare il materia­

le negativo, fino a ottenere in maniera perfet­

ta la copia desiderata. 

Cercherò quindi di passare in rassegna con 
la maggior semplicità  e praticità possibile, le  

varie operazioni del  momento in cui, scatta­

to l'ultima fotografia, si estrae la pellicola 

dalla macchina. 

VARI TIPI DI PELLICOLE 

Premetto che mentre la carta destinata al­
la stampa può essere trattata con luce rossa 
o verde, la pellicola va maneggiata solo al 
buio o alla tenuissima luce filtrante da spe­
ciali lampade. E' bene ricordare che le pelli­
cole si distinguono, oltre che per il formato 
(dimensioni ) e la rapidità, (una pellicola si 
dice rapida quando richiede brevi tempi di 
esposizione ) anche per essere sensibile o me­
no ai diversi colori. 

A)  Per quanto riguarda il formato, basti di­
re che esistono pellicole 35 mm ( da cui si ri­
cavano i comunissimi negativi 24x36 mm . ) ,  
pellicole i n  rullo, pellicole piane e lastre fo­
tografiche. 

B )  La rapidità viene misurata secondo va­
rie scale (DIN, ASA, Scheiner, Weston, etc. ) :  
la più comune è quella in DIN. Facciamo un 
esempio : in pieno sole e a medio diaframma, 
una pellicola a 12 DIN impiega per impres­
sionarsi correttamente 1/15 di secondo: nelle 
stesse condizioni una pellicola a 30 DI N, im­
piega 1/1000 di secondo; risulta, pertanto 
chiaro come con pellicole di sensibilità com­
presa fra i 30 e i 40 DIN, sia possibile ottene­
re buone fotografie con luce ridottissima. . 



C )  Il terzo punto di prendere in esame è la 
sensibilità ai colori: le pellicole ortocromati­
che non sono sensibili a tutti i colori (pertan­
to possono venire trattate in luce rossa) ,  men­
tre le pancromatiche rendono ogni colore con 
diverse tonalità di grigio: queste ultime van­
no trattate quindi an'oscurità completa o in 
luce verde tenuissima che permette una visi­
bilità molto ridotta. 

Questa distinzione può sembrare un po' 
complicata, ma praticamente non ha grande 
importanza per il dilettante, poiché chi non 
specifica quale pellicola desideri, si vede of­
frire quasi sempre una pancromatica di sen­
sibilità compresa fra i l7 e i 20 DIN e di 
formato adatto alla macchina che possiede : 
ricordo che i formati più comuni sono il  
24x36 ( da pellicole 35 mm.), i l  4x4, i l  4,5x6 il 
6x6 e i l  6x9 ( da rulli 6x9 ) .  In fig. 1 appare u·n 
caricatore per pellicole 35 mm. e inoltre due 
rulli su cui vengono avvolte le pellicole 6x9. 
Oggi , con alcune macchine, anche economiche, 
è possibile ottenere negativi di appena 1 8x24 
m�. dalle comuni pellicole 35 mm. 

GLI ACIDI 

Veniamo ora allo sviluppo vero e proprio 
per cui saranno necessari composti chimici 
reper!bili nei negozi più attrezzati. 

Ricordo che ognuno, volendo, potrebbe pre­
parare da sè gli acidi ma è consigliabile ac­
quistare, almeno per le prime volte, i pro­
dotti già confezionati che ogni Casa produ­
ce ( fig. 2 ) .  

L e  soluzioni veramente indispensabili sono 
due ( per il dilettante può essere sufficiente 
1 litro di ognuna) :  quella di sviluppo e quel­
la di fissaggio. Sarà utile però procurarsi un 
terzo acido, quello di arresto, contenente un 
litro d'acqua con in soluzione l' 1 -2 %  di aci­
do acetico glaciale. Esistono altri tipi di ba­

gno di arresto ma io consiglio questo, sia per­
ché è pratico ed economico, sia perché può 
essere usato anche quando si procederà alla 
stampa; e poiché esistono bagni di fissaggio 
che si prestano bene sia · per le pellicole che 
per le carte ( fig. 2 ) ,  è sufficiente variare il 
solo bagno di sviluppo, quando si trattano i 
negativi o le copie positive. 

Due parole circa lo scopo di questi acidi : 
il primo contiene riducenti e sostanze desti­
nate a conservare a lungo i l  prodotto ( in ge­
nere un bagno di sviluppo contiene dai 2 ai 

5 grammi di metolo, 100 grammi di solfito di 
sodio anidro e può contenere qualche gram­

mo di idrochinone, di bromuro di potassio e 
di acido borico ) ;  la funzione di questo pre­
parato è quella di rivelare i granuli di aloge-
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nuro ( bromuro, cloruro o ioduro) d'argento 
impressionato dalla luce, scoprendo l 'argento 
metallico puro, che è nero. Il bagno di fissag­
gio invece ( composto quasi esclusivamente di 
iposolfito di sodio in soluzione acquosa ) ser­
ve a rendere trasparente la pellicola e a scio­
gliere i granuli di alogenuro d'argento non 
colpiti dalla luce, rendendo così impossibile 
a questa di continuare la sua azione di anne­
rimento sulla pellicola. 

LE BACINELLE 

Teoricamente un normale sviluppo, è pos­
sibile disponendo dei sol i  acidi, ma in prati­
ca, per ottenere buoni risultati, occorre an-
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che una speciale bacinella che, oltre a conte­
nere la pellicola, la mantiene distanziata, per­
mettendo al liquido di scorrere liberamente 
e di esercitare la sua funzione. A questo sco­
po si trovano in commercio bacinelle il cui 
prezzo si aggira fra le 2000 e le 10000 lire. 

Naturalmente nei laboratori più grandi si 
usano bacinelle di capienza superiore al  l itro 
( fig. 3 ) ,  e talora vere e proprie vasche che 
possono contenere fino a 200 litri. 

Per i dilettanti invece esistono vaschette che 
permettono di eliminare, grazie a uno specia­
le dispositivo, l 'uso della camera oscura ( figu­
re 4 e 5) : le operazioni di caricamento, svilup­
po, fissaggio. lavaggio. e scaricamento, posso-
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no· infatti essere eseguite in un ambiente nor­
malmente illuminato. 

Le bacinelle più economiche invece ( v. figu­
ra 3) necessitano della camera oscura, per la 
sola operazione di caricamento ( brevissima 
del resto quando si sarà presa un po' di pra­
tica ) ;  le altre operazioni si possono poi tran­
quillamente svolgere con la normale illumina­
zione solare o ele t t rica. Fra queste bacinelle 
economiche si possono distinguere due tipi : 
quelle a nastro distanziatore di celluloide ( fi­
gura 7 )  e quelle a tamburo rotante, con 
scanalature ( figura 8). Le vaschette si dif­
ferenziano per il  sistema di distanziamen­
to della pellicola: nel primo caso questo è ot­
tenuto mediante una serie di rilievi semisfe­
rici posti agli orli del nastro; nel secondo ca­
so, mediante scanalature in cui la pellicola 
viene guidata e da cui non può uscire . 

Esistono vaschette a tamburo con l'asse re­
golabile che permettono di sviluppare ogni 

formato di negativo ricavato da pellicole 35 
mm.  o in rullo: al tre ( a  nastro ) permettono 
lo sviluppo del solo formato 6x9 ( fig. 6 ) ,  ma, 
cambiando il  nastro,che si trova in commer­
cio anche senza vaschetta, è possibile lo svi­
luppo di qualche decimetro di pellicola 35 
millimetri. 

LE VARIE OPERAZIONI NECESSARIE 

Vediamo ora in pratica come si effettua un 
corretto sviluppo e da quali fattori dipende la 
buona riuscita. 

Caricamento e determinazione del tempo di 
sviluppo. 

La prima operazione è il  caricamento della 
bacinella ( con o senza l 'ausilio della camera 
oscura ) :  questa dovrà essere ben asciutta e 
la pellicola dovrà essere inserita con molt a  
cautela, per evitare d i  danneggiarla ( fig. 10  e 
Il) ; quindi si misura accuratamente la tem­
peratura del bagno di sviluppo: questa do­
vrebbe essere sempre compresa fra i 18 e' i 
20 gradi, tuttavia è necessario che non scen­
da sotto il 16° e non superi i 24'°. Con oppor­
tuni accorgimenti ,si cercherà di portare la 
soluzione vicino alla temperatura ideale per 
lo sviluppo. Siccome ( contrariamente a quan­
to avviene per la stampa) non si può control­
lare con nessuna luce lo sviluppo delle pelli­
cole pancromatiche, è necessario, per deter­
minare la durata di questo bagno, basarsi sul­
la temperatura e qualità del liquido, sulla sen­
sibilità della pellicola e sul grado di contra­
sto che si desidera ottenere. E' facile trovare 
sulla istruzioni di un bagno di sviluppo i tem-

pi relativi alle varie temperature, ed è anche 
facile trovare sulle istruzioni di una pellico­
la i tempi di sviluppo relativi alle temperatu­
re, con una data marca e tipo di rivelatore. 
Ecco alcuni esempi:  cominciamo da una pel­
licola di uso comune: la P30 Ferrania. Que­
sta è la tabella che la Casa fornisce, ricor· 
dando di usare il  rivelatore « Delofin»: 

18° 

9' 

200 

75' 

24° 

5' 

Come appare evidente con l 'aumento della 
temperatura decresce il tempo di sviluppo. 
Altra regola è che l'aumento della sensibilità 
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FIG. 4 

FIG. 4 - Esistono baci nel le special i  a prezzi 

notevol mente superiori , che si possono ca­

ricare a l l a  l uce diurna.  

FIG. 5 :- Nei laboratori si  usano bacinelle di  

capienza superiore, com u nque non adatte 

per uso di lettantistico. 

FIG. 6 - Ogn i  baci nel l a  serve per -'u n  dato 

formato di pel l icol a ,  esistono bacinelle spe­

cia l i  che possono adattarsi a più format i .  

FIG. 5 
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richiede pure un aumento del tempo di svi­
luppo: per esempio, per la P33 (più sensibile 
della P30), sempre con sviluppo «Delofin», la 
Feàania suggerisce questi tempi: 

20° 
9' 

22° 
75' 

24° 
6' 

Sconsiglio però chiunque dal cercare di 
trarre delle regole fisse da queste tabelle che 
hanno solo valore di orientamento. 

Un altro caso ci viene offerto dallo svilup­
po S31 della «Chimifoto Ornano» (fig. 13); 
sul suo involucro troviamo questi dati: 

16° 
9' 

20° 
65' 

24° 

4' 

riferiti a pellicole di media rapidità. 
Altro fattore che non va trascurato nella 

determinazione del tempo di svilùppo, è il 
gusto personale e l'uso specifico a cui il ne­
gativo è destinato: infatti aumentando lo svi­
luppo, aumenta il contrasto e aumenta anche 
la grana (cioè la granulosità della· parte sen­
sibile della pellicola, invisibile a occhio nudo 
ma che può comparire dando effetti sgrade­
voli, qualora si volessero effettuare forti in­
grandimenti). E' difficile salvare un negativo 
sottoesposto (cioè esposto troppo brevemen­
te alla luce e che non presenta quindi tutti i 
dettagli del soggetto) prolungando il bagno 
di sviluppo, come è altrettanto difficile salva­
re un negativo sovraesposto, riducendo que­
sto tempo; tuttavia, nel valutarne la durata, 
bisogna anche tener presente, per correggere 
eventuali lievi difetti, se il negativo è stato o 
meno correttamente esposto. Tuttavia picco­
li errori nello sviluppo, possono essere cor­
retti durante la stampa: in fig. 18, 19 e 20 si 
vedono tre negativi diversamente esposti ed 
egualmen�e sviluppati che (con opportuni ac­
corgimenti che prenderemo in esame quando 
tratteremo della stampa) possono indistinta­
mente dare buone copie, come quella della 
fig. 21. 

SVILUPPO 

Stabilito il tempo di sviluppo, si versa l'a­
ddo nella bacinella attraverso l'apposito fo­
ro che permette il passaggiC) di liquidi ma 
non della luce, e si incomincia ad agitare (v. 
fig. 12), con i mezzi di cui dispone la bacinel­
la stessa (in genere la rotazione del tamburo). 
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Con una agitazione continua è possibile ri­
durre la durata del primo bagno fino al 20%; 
tuttavia è ' sufficiente far ruotare il tamburo 
anche solo tre o quattro volte. 

Due pratici consigli per chi effettua per la 
prima volta questo lavoro: innanzi tutto por­
re la vaschetta dentro un recipiente più gran­
de (preferibilmente di vetro, ma in ogni mo­
do mai di alluminio) in maniera che si possa 
riempire completamente la vaschetta fino al­
l'uscita del liquido, per essere sicuri che tutta 
la pellicola sia a bagno e che nessuna zona 
rimanga asciutta. E' utile servirsi di un altro 
recipiente anche perché, terminato il tempo 
necessario, si dovrà rapidamente versare il 

"liquido fuori dalla vaschetta (naturalmente 
senza aprirla); se lo si versa in tale recipien­
te, l'operazione riuscirà più facile, e si potrà 
poi riporre il liquido nella sua bottiglia, in 
un secondo tempo, per una nuova utilizzazio­
ne. 

Altro consiglio è quello di effettuare la ro­
tazione in modo che la corrente che viene a 
formarsi spinga dentro la pellicola "che, se 
uscisse dalle guide, potrebbe seriamente dan­
neggiarsi: per esempio il tamburo della fig. 1 7  
ì: preferibile che ruoti in senso antiorario. 

ARRESTO 

Terminato lo sviluppo si vuota rapidamen­
te la bacinella e la si lava con un altro liqui­
do (alla stessa temperatura del precedente, 
per evitare screpolature sul lato sensibile del 
negativo) che può essere acqua pura, ma me­
glio acqua acidulata nella proporzione del­
l' 1-2% con acido acetico glaciale (bagno di 
arresto). 

FISSAGGIO 

Dopo ciò si libera la bacinella anche da] 
bagno di arresto e vi si introduce il liquido 
(sempre alla temperatura del precedente) per 
i! bagno di ssaggio, dove la pellicola rimane 
per circa 10 minuti, purché l'acido sia fresco 
e non alterato. Anche durante .questa opera­
zione è necessario agitare spesso il tamburo, 
in modo che il liquido agisca uniformemente 
e più efficaciemente. 

LAVAGGIO FINALE 

Soltanto quando sarà trascorso il tempo ne­
cessario, soltanto ora, ripeto, si potrà aprire 
la bacinella: si versa fuori il liquido contenu­
to, e si procede al lavaggio finale che in ge­
nere dura dai 20 ai 30 minuti, in acqua cor-
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